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PIGNANO 
Festa per l’Immacolata

■ Come da tradizione a Pignano, frazione di Ragogna, la comunità 
festeggerà la solennità dell’Immacolata Concezione. Giovedì 8 
dicembre alle 10.30 la celebrazione della Santa Messa sarà 
accompagnata dal Coro «Vôs di Vilegnove», alle 15 si terrà la funzione 
cui seguirà la processione lungo le vie del «Borc di Sore» animata dal 
Corpo bandistico «I Cjastinars». Alle 16 nel parco di festeggiamenti 
muset e polente, salam frit e vin brulé per tutti. Sabato 10 dicembre, 
invece, alle 20.30 in chiesa sarà la volta del concerto «Suns tai lucs de 
anime» in ricordo di Ivo Molinaro con la partecipazione del Gruppo 
corale di Mels. Seguirà un rinfresco in sala parrocchiale.

SAN DANIELE 
Il libro su Feruglio

■ Sarà presentato il 2 dicembre alle 18 in Guarneriana il libro 
«Antonio Feruglio alpinista e spirito libero. Montagna e politica nel 
primo Novecento in Friuli» di Giovanni Duratti, edito dalla Società 
Alpina Friulana. Parteciperanno l’autore, Valerio Luis della sezione Saf 
di San Daniele e la giornalista Alessandra Beltrame. Feruglio fu tra i 
fondatori della scuola alpinistica friulana, spese la sua gioventù, negli 
anni Venti, fra le montagne e l’impegno politico antifascista che pagò 
con due anni di confino a Lipari. Nel Dopoguerra fu commissario alla 
ricostruzione della Saf e vicesindaco di Udine. Lasciò la politica negli 
anni Cinquanta per dedicarsi alla libreria “Carducci” di Udine. 

«L
a messa in sicurezza di 
questo incrocio è un 
grande successo non 
solo per gli abitanti di 
Coseano, ma anche per 

tutti i fruitori dell’arteria stradale. 
Qui in passato, infatti, gli incidenti 
sono stati numerosi, taluni, 
purtroppo, anche mortali». Così il 
sindaco di Coseano, David Asquini, 
in tema di viabilità, commentando 
l’inaugurazione della nuova rotatoria 
sulla SR 464 in corrispondenza 
dell’intersezione con la SR 62 che 
conduce al capoluogo. Un intervento 
attesissimo quello nella cittadina 
collinare su cui sono pesati i tempi 
della burocrazia, come ha evidenziato 
lo stesso primo cittadino: «Questo 

risultato è frutto della continuità 
amministrativa del Comune di 
Coseano, perché la lungaggine del 
percorso burocratico italiano, necessita 
di continuità a livello di 
amministrazione comunale». L’iter 
infatti era iniziato ufficialmente nel 
2012 con l’allora sindaco Valerio Del 
Negro, il progetto di fattibilità fu poi 
approvato nel 2016. A febbraio 2022 
l’avvio del cantiere. Complessivamente 
il costo dell’opera ammonta a un 
milione e mezzo di euro erogati dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia.  
«La rotatoria – ha aggiunto Asquini – è 
sicura e si presenta pure molto bella 
alla vista, questo grazie ad una 
progettazione attenta, figlia della 
stretta collaborazione tra FVG Strade 

(cui è stato affidato il progetto, ndr), 
Studio Truant e Comune. Un plauso 
anche alla ditta Costruzioni Martini 
Srl di Cimolais per l’eccellente risultato 
e per aver concluso i lavori nei tempi 
previsti». 
L’opera – completamente illuminata 
con corpi illuminanti a led, come 
anche la strada che collega la stessa 
all’abitato di Coseano – ha un 
diametro esterno di 60 metri. Tra i 
vantaggi che porta con sé ci sono 
senz’altro la riduzione della velocità 
lungo la SR464, una maggiore facilità 
di svolgimento delle manovre da e per 
Coseano e una migliore visibilità 
dell’intersezione diurna e notturna. 
Presenti all’inaugurazione, oltre al 
sindaco di Coseano, il presidente di 

COSEANO.  Intervento attesissimo che mette finalmente in sicurezza  
l’intersezione con la SR 62. Costo complessivo: un milione e mezzo di euro  

Inaugurata la rotatoria,  
la SR 464 è ora più sicura

del ponte di Dignano. 
«Con quest’opera si dà una risposta a 
un territorio in termini di 
miglioramento della viabilità, ma 
soprattutto si mette finalmente in 
sicurezza un tratto stradale di 
collegamento importante che era 
particolarmente pericoloso – ha 
spiegato l’assessore regionale Sergio 
Bini –. L’iter progettuale aveva visto un 
primo finanziamento da parte della 
Giunta guidata da Renzo Tondo. Il 
percorso procedurale è poi proseguito 
con la volontà da parte della Regione 
di realizzare l’opera». 

Anna Piuzzi

FVG Strade, Raffaele Fantelli – 
accompagnato dal direttore generale, 
Sandro Didonè, e dai tecnici che 
hanno lavorato all’intervento –, 
nonché l’assessore regionale alle 
attività produttive Sergio Bini e l’on. 
Graziano Pizzimenti.  
Fantelli ha ricordato la recente serie di 
importanti interventi realizzati sulla 
SR 464, come la variante di Dignano e 
la rotatoria di Maniago, ma ha 
sottolineato anche l’enorme lavoro 
che la partecipata regionale sta 
facendo su questo asse stradale per 
realizzare prossimamente anche la 
variante di Barbeano e la sistemazione 

Majano. Donne e violenza, 
flashmob della scuola media 

U
n’onda colorata di rosso. Hanno 
indossato tutti una maglia della tinta che 
ormai 
simboleggia il 
contrasto alla 

violenza di genere. 
E insieme hanno 
danzato all’unisono 
sulle note del brano 
“Til it happens to 
you” di Lady Gaga. 
Oltre 120 studenti 
della Scuola 
secondaria di primo grado di Majano, in 
occasione della Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne che si è celebrata il 25 
novembre, hanno ideato e organizzato un 
flashmob – con la classe 2ª A come capofila – 
diventato anche video che a breve sarà pubblicato 
sul sito internet dell’Istituto comprensivo di 
Majano e Forgaria. Inoltre, un gruppo – 
composto da ragazze e ragazzi – ha suonato con 
la chitarra musica della cultura popolare inglese e 
“Nostalgie” del compositore italiano Marco 
Cerroni. Alcune allieve, in maniera spontanea, 
hanno poi realizzato cartelloni di denuncia 
contro la violenza sulle donne. «Per uscire da 

questa spirale – ha evidenziato l’ideatrice e 
coordinatrice dell’iniziativa, professoressa Cristina 

Anselmo – è 
necessario educare al 
rispetto e alla parità. 
Diffondere questi 
valori nelle scuole, 
sensibilizzare fin 
dalla giovane età 
indistintamente 
alunne e alunni 
verso questo grave 
problema, è 

fondamentale per costruire una società migliore 
per tutti». 
Il coinvolgente progetto è stato realizzato 
nell’ambito dell’Educazione alla cittadinanza ed è 
stato possibile grazie alla collaborazione con tutti 
i docenti e il dirigente scolastico Francesco 
Candido. 
«La più grande soddisfazione per gli insegnanti – 
ha aggiunto Anselmo, ringraziando in particolare 
le allieve Katia e Maria per la loro dedizione – è 
stata quella di vedere i ragazzi discutere assieme di 
questo tipo di violenza, con l’intento di imparare 
e soprattutto di non diventarne complici». 

Monika Pascolo

Talliente e Martin in scena a Rive d’Arcano 
È in programma per venerdì 2 dicembre alle 20.30 – al Centro civico di Rive d’Arcano – lo 
spettacolo «Donne che cambiano il mondo» con racconti e musiche di Aida Talliente, 
accompagnati da voce e musica di Elsa Martin e dalle immagini di Giulia Spanghero. Si 
rincorreranno voci e grida di lotta, impegno, memoria, passione, cura e bellezza: dalle 
piantatrici di alberi nel deserto del Tatacoa in Sud America, alla storia di Malalai Joya deputata 
in Afghanistan, alle lettere dal carcere scritte da Nassrim Sotoudeh, l’avvocatessa iraniana che 
da sempre lotta per i diritti degli oppressi, alle parole di Liliana Segre che ci inchiodano 
davanti alla storia drammatica della Seconda Guerra Mondiale e all’Europa dei giorni nostri.


